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La relazione del PG Poggi per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

iminuisce la criminalità 
ma aumenta il terrorismo 

n> 
In Toscana meno numerosi anche i sequestri di persona ma gli attentati sono 
stati oltre un centinaio - Si impone una risposta sul piano tecnico e legislativo 

Realistica e rigorosa la re
lazione del procuratore gene
rale Renzo Poggi. Terrori
smo, droga e problema della 
casa, 1 principali temi trat
tati dall'alto magistrato al
l'inaugurazione dell'anno giu
diziario svoltosi nell'aula del
la corte d'assise di piazza 
San Firenze, presenti le mas
sime autorità militari e civi
li. il sindaco Elio Gabbuggia-
ni, il presidente della giunta 
regionale Mario Leone, il pre
sidente del consiglio regiona
le Loretta Montemaggi. 

Subito dopo l'assemblea 
convocata su invito del Con
siglio superiore della magi
stratura alla quale hanno pre
so parte le varie componen
ti del mondo giudiziario, gli 
amministratori, 1 rappresen
tanti sindacali, gli operatori 
della giustizia. 

Il procuratore generale ha 
esordito sottolineando che 
« non si celebra una festa ma 
un atto del nostro ufficio. 
che è ufficio di Stato »; quin
di dopo aver ricordato l'alto 
contributo di sangue versato 
dalle forze di polizia e i ma
gistrati Emilio Alessandrini e 
Cesare Terranuova vittime 
del terrorismo, il dottor Pog
gi ha compiuto un attento 
esame della giustizia nel di 
stretto della Toscana. 

Presto risolti i problemi 
degli uffici giudiziari 

Intervento di Gabbuggiani - «L'insostituibilità della magistratura» 

il sindaco Gabbuggiani ha ribadito la 
« insostituibilità » delta magistratura che co 
>tuuisce. nella sua indipendenza, uno de
gli elementi portanti dello stato democra
tico. 

I programmi dell'amministrazione comu
nale, ciò che è stato fatto e ciò che si farà 
nel settore della giustizia a Firenze da parte 
nostra significano anche riconoscimento 
della diuturna azione e del rigore della ma
gistratura. Le iniziative locali potranno en
tro breve tempo ovviare ad alcune delle 
necessità di immobili per uffici giudiziari, 
senza che sia intervenuto purtroppo il con
corso finanziario degli organi centrali dello 
stato. 

II 29 settembre — ha detto 11 sindaco — 
è stato acquistato dal comune jl palazzo Vi-
varelli Colonna in via Ghibellina e la con

segna dell'immobile dovrà avvenire entro e 
non oltre il 18 aprile 1980. 

Il progetto di massima degli interventi. 
sia in via Ghibellina come in via dell'An-
guillara, concordati con i dirigenti del tri
bunale e della pretura, sono già stati ap
provati, ambedue le delibere sono state fi
nanziate con mutuo già operante, concesso 
dal Monte dei Paschi per cui entro i primi 
di marzo potremo già procedere alla gara 
di appalto per Palazzo Vivarelli Colonna. 

Entro il 31 maggio 1980 potranno essere 
completamente conclusi i lavori di spettanza 
del comune al carcere di Sollicicano, ha ri
cordato Gabbuggiani mentre sono in corso 
gli interventi effettuati dall'amministrazio
ne comunale durante il 1979 nel palazzo di 
piazza San Firenze per un importo di 750 
milioni. 

Occorre lavorare insieme 
per la salvezza del paese 

L'intervento del presidente regionale Leone - Situazione carceraria 

Il presidente della Regione Mario Leone 
ha apprezzato la relazione del PG Poggi dal
la quale «è apparsa evidente — ha detto — 
la profonda coscienza del ruolo della magi
stratura nel necessario rapporto con gli altri 
poteri dello Stato, in primo luogo con gli 
enti locali territoriali ». « Tutti noi — ha 
proseguito Leone — siamo consapevoli della 
crisi del paese, della gravità dei problemi. 
Da qui la necessità di lavorare insieme per 
la salvezza del paese ». 

Riguardo agli aspetti fondamentali della 
collaborazione tra amministrazione della 
giustizia e Regione Toscana. Leone ha ri
cordato il puntuale intervento della Giun 
ta Regionale, quattro anni fa. allorquando. 
pntrò in vigore il nuovo ordinamento pe
nitenziario con l'istituzione delle commis
sioni provinciali di vigilanza. 

Il presidente della Regione ha sottoli
neato come nel '79 presso le carceri fioren
tine sono stati organizzati corsi di forma
zione professionale, gestiti per legge regio
nale dalla provincia. Tuttavia ha detto Leo
ne appare ancora carente l'intervento cen
trale per quanto riguarda il lavoro, l'istru
zione e la vita associata dei detenuti. 

Così come carente è l'assistenza ai dete
nuti tossicodipendenti: dopo tre anni dal
l'approvazione della legge, il ministero di 
Grazia e Giustizia ha chiesto alla Regione 
e agli enti locali la disponibilità a collabo
rare nell'organizzazione di servizi per la cura 
e il recupero. 

La giunta regionale, ha detto Leone, ha 
già annunciato il pieno accordo, ma ancora 
da Roma non c'è risposta. 

Sono diminuiti gli omicidi. 
pressoché stazionano ed esi
guo il numero delle rapine, 
delle estorsioni, dei reati ses 
suali. Le denunce da 330 mi
la sono scese a 328 con una 
incidenza in meno dell'1,50 
per cento. Inoltre, altro dato 
positivo, la caduta verticale 
dei sequestri di persona. 

Ciononostante, ha detto il 
PG, l'allarme non è cessato. 
« Le numerose condanne al
l'ergastolo — ha sottolineato 
l'alto magistrato — inflitte re
centemente in corte d'assise 
debbono ricordarci che per 
lungo tempo, la Toscana è 
stata teatro dei più efferati 
delitti e che i condannati so
no gli esecutori materiali, ma 
non sempre gli ideatori e gli 
strateghi, i quali fanno capo 
a centrali non ancora identi
ficate. capaci di spostare la 
loro attività e di riapparire 
ancora sul terreno già speri
mentato ». 

Un bilancio tutto sommato 
positivo, ha detto il PG an
che se gli assalti del terrori
smo non hanno risparmiato la 
nostra regione. 

Oltre un centinaio di atten
tati (fortunatamente sen
za morti ma con gravi dan
ni ad edifici pubblici, privati, 
enti, organizzazioni di parti
to) il sequestro di 200 tra fu
cili e pistole di vario tipo, 
circa 20 mila cartucce, 330 
proiettili da artiglieria. 130 
bombe a mano, oltre un quin
tale e mezzo di esplosivo, più 
di trecento metri di miccia, 
sono cifre che devono far ri
flettere tutti quanti. 

Il PG Renzo Poggi ha det
to che si impone « una ri
sposta adeguata sul piano tec
nico e legislativo». 

Più uomini ma specificata
mente addestrati, aggiorna
mento dei mezzi, rigoroso 
coordinamento delle forze. 
applicazione corretta delle 
misure eccezionali. 

« Sia chiaro — ha detto il 
PG — che non è solo con 
le leggi eccezionali, con le 
brillanti operazioni di polizia. 
con le sentenze esemplari — 
tutti passaggi obbligati — che 
si risolverà la lotta dello sta
to democratico contro i movi
menti eversivi ». 

La democrazia va difesa ad 
ogni costo ». 

Preoccupante, per il PG 
il fenomeno della droga. So
lo a Firenze i casi sottopo
sti alle sezioni specializzate 
del Tribunale sono stati ben 
450. Il procuratore generale 
ha sottolineato che per com
battere il problema droga oc
corre la creazione di struttu
re sociali come già sta av
venendo a Firenze per ini
ziativa del Comune e in altre 
città della Toscana; creare 
qui centri cioè che diano il 
lavoro, la disciplina. 

Altro grosso problema quel
lo della casa. 

Soltanto a Firenze sono 776 
gli sfratti da eseguire. «Le 
case — ha aggiunto il PG — 
non si trovano senza subire il 
ricatto del canone illegale». 

Il PG ha dato atto all'am
ministrazione comunale di 
aver fatto il possibile per cor
rere ai ripari che ha acqui
stato ben 200 alloggi. 

Diminuiti gli incidenti stra 
dali mortali mentre sono rad
doppiati gli omicidi bianchi. 
cioè gli infortuni sul lavoro 
provocati ha detto l'alto ma
gistrato dalla violazione delle 
norme antinfortunistiche. In
fine una notizia curiosa: di
minuiti del 5 per cento i ma
trimoni. stazionari i divor
zi (691). 

g. s. 

* 

La seduta del Consiglio comunale sui fatti dell'Afghanistan 

foni da guerra fredda non servono 
Si deve lavorare per la distensione 

La riunione straordinaria fino a tarda notte - L'atteggiamento dei partiti di minoranza - Il discor
so del socialista Colzi - Quali iniziative nell'ambito dell'alleanza atlantica per ristabilire il dialogo 

L'intervento del compagno Michele Ventura 

Come lottare per l'autonomia e 
l'autodeterminazione dei popoli 

Il vecchio ordine interna
zionale non regge più — ha 
affermato il compagno Mi
chele Ventura nel suo inter
vento in Consiglio cumunale 
dedicato ai fatti dell'Afghani
stan —. Profonde modifiche 
sono intervenute nei rapporti 
tra gli Stati, tra le grandi 
potenze, tra intere aree della 
Terra. 

Nel mondo si afferma sem
pre più una tendenza « mul
tipolare» mentre si affaccia
no 1 grandi moti di autono
mia e di indipendenza dei po
poli. anche espressi in forme 
più diverse e contradditorie. 
E proprio oggi accade che la 
guerra torni ad essere con
siderata come un possibile 
minaccioso sbocco dei conflit
ti in atto. 

Di fronte a tutto questo è 
compito delle forze democra
tiche riportare razionalità in 
questa situazione sconvolta. 

non farsi travolgere dalla pro
paganda e dalle ritorsioni po
lemiche. dai toni enfatici. 
Il PCI ha preso una posizio

ne chiara e netta, che non 
è stata certo espressa per ra
gioni di politica interna: sia
mo un partito che avanza 
e che aderisce alle esigenze 
del paese anche non essendo 
al governo. Il principio base 
che ci ha ispirato e quello 
dell'autonomia e della auto
determinazione dei popoli. 

In questo P-IIÌHQ
 ci è espi es

sa la direzione del nostro par
tito e per questo è stato chie
sto il n tno delle truppe sovie
tiche dall'Afghanistan. Guai 
se prevalesse la logica mili
tare su quella politica, la lo
gica della spartizione. Ci tro
viamo di fronte — ha conti
nuato — ad una azione so
vietica che privilegia più il 
dominio che l'egemonia. E' 
nostra convinzione che una 

lor/a socialista di pace debba 
operare in ben altra direzio
ne, praticare il rispetto dei 
popoli e aiutarli nel loro pro
cesso di emancipazione. Sono 
quindi da combattere le ten
denze che possono manife
starsi nell'Unione sovietica 
verso il prevalere di una psi
cologia di isolamento e di ac
cerchiamento. Ma non si può 
tacere il fatto che in questa 
discussione sono emersi toni 
da guerra fredda e da « cro
ciata dell'occidente». 

Per questo 1 comunisti in
sistono sul ruolo dell'Europa 
come fattore di pace e non 
per astratta equidistanza. 
D'altronde — ha concluso 
Ventura — significative po
sizioni sono emerse a livello 
internazionale, in Francia ad 
esempio e in Germania, a 
dimostrare come i comunisti 
italiani non siano soli e Iso
lati su questa linea. 

Solo a tarda notte il Con
siglio comunale ha concluso 
la seduta straordinaria con
vocata per discutere sul te
ma dell'intervento sovietico 
in AfghanMan. E' stata una 
riunione tesa, a dimostra
zione della consapevok'7/a 
espressa dalle forze politiche 
democratiche dell'importanza 
dell'argomento. I partiti di 
minoranza hanno sfoderato 
toni enfatici. Unici di certa 
propaganda da guerra fred
da. Tra il pubblico una dav
vero insolita presenza: quel
la di militanti liberali e de
mocristiani con cartelli di 
condanna per i fatti afghani 
e un allusivo orso di pelo. 

Era scontato fin dalla vi 
gilia che gli interventi delle 
minoranze sarebbero stati 
centrati polemicamente ri
spetto alle posizioni del PCI. 

! Particolare durezza a que 
j sto proposito nelle parole del 
! socialdemocratico Foti e del 

repubblicano Landò Conti 
(questi due partiti hanno pre
sentato insieme alla DC e al 
PLI un ordine del giorno in 
comune), del più acceso atlan
tismo. Scarsissimi, se non 
nulli, gli accenni alla neces

sita di una politica di distcn 
siouf interna/ionale di cui 
l'Europa si faccia protago 
ni-.ta. sottolineatura marcata 
della necessità di un sempie 
più rigido allineamento alla 
coda degli Stali Uniti. Cora» 
gio-vo ma circo-dritto - ->e 
condo il democristiano Pallan 
li — il giudizio espresso sul 
problema dal PCI. Dopo il 
compagno Ventura, che ha 
ribadito la posizione espressa 
dalla direzione del Partito e 
rivolto una netta critica a 
quelle foi/e politiche che in 
tendono utilizzare simili gra 
vhsiiui problemi per scopi in 
terni al quadro politico ita 
liano. ha preso la parola il 
capogruppo socialista Colzi. 

Occorre assumere — ha 
detto — iniziative nell'ambito 
dell'alleanza atlantica ten 
denti a ristabilire il dialogo 
v la distensione. tutta\ ia nel 
la chiarezza di quello che 
.sta avvenendo, e cioè pren 
derido atto dell'incontestabile 
crescita della politica egemo 
nica dell'URSS. Se ci rifu
giassimo nella equidistanza 
terremmo un comportamento 
oggettivamente contrario alla 
distensione. 

NELLA FOTO: il padre emozionato e i medici dell'ospedale di Careggi 

Quando si è sparsa la 
voce dell ' eccezionale 
parto il reparto di gi
necologia dell'ospedale 
di Careggi è s ta to af
follato da medici, infer
mieri. pazienti ricove
rati nel reparto e sem
plici curiosi che erano 
i-tati informati dalla 
radio e dalle emittenti 
private. 

Tut t i hanno chiesto 
di vedere i sei gemelli. 
ma la <sala filtro >. 
dove erano sistemate le 
culle di Letizia. Linda. 
Fabrizio. Roberto. Gior
gio e Francesco è ri
masta «top secret* per 
tut t i , t ranne ovviamente 
per i medici del reparto. 

Top secret per i cronisti 
la sala parto dell'anno 

Anche 1 fotografi ed 
i cronisti sono stat i te
nuti in debita distanza 
per diverse ore. Si è su
bito sparsa la voce che 
il padre dei sei gemelli 
era in contatto con un 
sett imanale per vendere 
in esclusiva la foto dei 
neonati e della madre. 
La voce non è s ta ta 
nemmeno smenti ta dal
lo stesso interessato. 
Franco Giannini, il qua
le ha lasciato chiara 
mente capire ai giorna

listi che mantenere sei 
figli, con i tempi che 
corrono, non è uno 
scherzo. Pare, addirit
tura, che i contat t i con 
gli eventuali sponsor li 
tenga l'avvocato Azini. 
legale di famiglia. 

Sbarrata la porta di 
ingresso dei corridoi e 
della «sala filtro», i 
curiosi hanno dovuto 
accontentarsi delle no
tizie fornite dalle infer
miere, le quale hanno 
assicurato che i sei pic

coli sono bellissimi e 
perfetti. Qualcuna si è 
anche dilungata nella 
descrizione della placen
ta. che conteneva sei 
sacchi e a l t re t tant i cor
doni ombelicali. 

Quando verso le 13 è 
arrivata 1 * ambulanza 
per portare i bambini al 
reparto immaturi del
l'ospedale Mayer parec
chi si sono preoccupati. 
ma i medici hanno ras
sicurato tutt i sostenen
do che il ricovero al 

Mayer è d'obbligo per 
ogni bambino di peso 
inferiore ai due chili e 
mezzo. 

Fra i parent i il più 
allegro di tut t i era il 
nonno dei sei gemellini. 
Brunero Cavigli, che 
abita assieme alla mo
glie. alla figlia e al ge
nero. 

Egli ha detto di es
sere anzioso di portare 
a casa tu t ta la « nidia
ta * dei nipoti. Il padre 
dei gemelli, con gli oc
chi arrossati per il son
no e la stanchezza, era 
felicissimo: « Ora che 
sono nat i tu t t i e sei 
vivi, voglio che campi
no tut t i >. ha detto fra 
la gioia e l'emozione. 

Un provvedimento che ha scatenato vivaci polemiche 

Piovono le reazioni all'ordinanza 
«Si vuol colpire la riforma Rai» 

Ora che è scoppiata la 
bornixi e ìe pi utente e le pre-
;e di posizione si rincorrono 
in tutta ìa Toscana il pletore 
cerca di minimizzare la sua 
decisione di oscurare — in 
pratica — la terza rete TV su 
ratta la Regioi.e. 

« E' un'ordinanza come 
centinaia di altre — dice con 
i.n tono tra la sufficienza e 
i irritazione all'altro capo ck-1 
telefono — non ha niente ai 
-peoale. in fin dei conti e un 
provvedimento provvisorio >. 
Qjaiito questo non s:a vero 
io dimostrano le proteste che 
cornificano ad arrivare sui 
'avoli delle redazioni e da 
qui sulle colonne dei giornali. 

L'ordinanza del pretore di 
Lucca, dottor Cesare Bianca-
lana. non è ordinaria ammi
nistrazione: le polemiche di 
questi giorni probabilmente 
-ono solo i primi vagiti di 
una vicenda che è facile pre-
vcc.ere lunga e spinasa. un 
braccio di ferro che implica 
delicata questioni di princi
pio. postula elementi tecnici 
di complessa valutazione e 
ha e avrà riflessi su tutto il 
territorio nazionale. 

L'ordinanza del prttore 
tradotta in soldoni significa 

I questo: la terza rete della 
Rai non deve disturbare le 

! trasmissioni delle tele private 
! nate come funghi e spesso 
i nel totale disprezzo di qual-
ì siasi regolamentazione. Nelle 
i dodici paginette dattiloscritte 
j il dottor Biancalone ha scrit-
} to chiaro: e la Rai deve « ri-
I prhtinare la situazione nello 
; -ites-o stato esistente pr-ma 
! del 15 dicembre 1979 ». E de-
j \ e farlo in tutta fretta. 10 
J giorni di tempo per eliminare 
j gli inconvenienti tecnici cau-
i sati dal ripetitore da 400 K\v. 

installato sulla cima del 
Monte Sena, a cavallo tra le 
province di Pisa e Lucca. 

« Si vuole colpire la terza 
rete vedendo in essa uno dei 
cardini della riforma della 
Rai TV >, scrive in un comu
nicato il comitato regionale 
del PCI cercando di interpre
tare il senso politico della 
decisione del magistrato luc
chese. E' difficile sostenere il 
contrario. Perchè al di là del
le vicende giuridiche ancora 
tutte da giocare il risultato 
dell'ordinanza del pretore 
lucchese è in pratica l'oscu
ramento della terza rete. 

« Si colpisce il servizio 
pubblico radiotelevisivo a 

tutto vantaggio dei settori 
privati e in particolare di 
quei gruppi di potere politico 
economico che mirano al 
monopolio delle comunica
zioni di massa » scrive la Fe
derazione provinciale dei la 
voratori dello spettacolo della 
CGIL di Firenze. 

« Ho ascoltato rappresen
tanti delle tele private e della 
RAI — si difende il pretore 
lucchese — ammesso che ci 
sia un errore salta fuori nel 
prosieguo della vicenda >. 
Contro l'ordinanza della pre
tura di Lucca la RAI ha già 
interposto appello e per la 
mattina del 4 febbraio è fis
sata l'udienza per discutere 
la causa. 

Il braccio di ferro che si 
sta giocando in Toscana è 
frutto pernicioso di questa 
vacanza di regolamentazione 
che non facilita e anzi osta
cola una pacifica convivenza 
tra Rai e emittenti locali. Per
ché appunto l'auspicio di tutti 
è che si possa trovare l'equi
librio. una linea di pacifica a 
tutto vantaggio dei bisogni 
di formazione, comunicazione 
e informazione del pubblico. 

Perché in questa guerra 

non è vero che siano 
danneggiate solo le tele pri
vate. Gli utenti televisivi in 
prima persona sono danneg
giati e anche la terza rete. 
Lo ricorda il comitato regio 
naie della Toscana per il ser
vizio radiotelevisivo: «Tutta 
la popolazione della regione 
— come è suo diritto — deve 
esser posta nel più breve tem
po possibile in condizione di 
seguire i programmi della pri
ma. della seconda e della ter
za rete. Esistono ancora "zo 
ne d'ombra" (ampie per la 
terza rete) che vanno al più 
presto eliminate ». 

Sulla sentenza del pretore 
ha proso posizione anche 
lon. Milani del Pdup. Per 
Milani la sentenza del pretore 
« è sbagliata perché non tiene 
conto che la terza rete tv è 
prevista dalla legge di rifor
ma. Non si può quindi impedi 
re alla Terza Rete di diffon
dere i propri segnali in Tosca
na come nelle altre regioni. 

Il problema è semmai di va
rare quanto prima una legge 
di regolamentazione delle e-
mittenti private. 

d. m. 

Addossando ogni responsabilità 
alla Rai si vuole ingannare la gente 

Esistono ancora molte zone 
d'ombra per la terza rete 

La necessità di un rapporto di 
coesistenza con le tele private 

Si preannuncia una larga partecipazione 

Martedì da tutte le scuole 
in corteo con i lavoratori 

Lo sciopero generale di 
martedì sarà un appunta
mento importante anche per 
gli studenti. Adesioni ai cor
tei e alla manifestazione dei 
lavoratori provenienti dalle 
Provincie toscane cominciano 
ad arrivare dalle scuole cit
tadine. Deboli e timide in al
cuni istituti, più esplicite e 
sentite da una larga parte 
degli studenti in altre scuole. 

Quella più significativa 
viene dal Liceo scientifico 
Leonardo da Vinci. 

Iniziative, assemblee, in
contri, discussioni, tra innu
merevoli difficoltà e tra e-
normi ostacoli qualcosa 
sembra di nuovo muoversi 
sopra le ceneri di quello che 
è stato il movimento degli 
studenti. Siamo forse alla vi
gilia di una rinascita? Matu
ra e viene avanti, anche se in 
sordina, una iniziativa di 
mobilitazione canace di scuo
tere il mondo della scuola e 
rendere gli studenti ancora 
protagonisti di battaglie deci
sive per la democrazia, la 
partecipazione e il cambia
mento? 

Dopo l'ondata d'autunno 
(assemblee, manifestazioni e 
cortei contro le scelte del 

! ministro Valitutti e per la ri 

i forma degli organi collegiali) 
i e l'annunciata partecipazione 
I allo sciopero di martedì 
ì sembra che qualcosa di diver-
j so si stia muovendo. 
• Non è facile, la situazione 
j di riflusso e di stagnazione 
[ continua ad essere abbastan-
j za diffusa, la ripresa dell'ini-
l ziativa politica però si fa 
I lentamente spazio. Un'as-
! semblea al liceo scientifico 
j I>eonardo da Vinci promossa 
! dal collettivo della FGCI 
I (l'unica presenza politica or-
! ganizzata e aggregante all'in 
! terno dell'istituto) ha visto 
' una larga partecipazione. 
j Hanno parlato anche rap-
, presentanti dei con.Mgli di 

fabbrica delle officine Galileo 
! e del Nuovo Pignone, sinda-
Ì calisti della FI-M. rappresen-
I tanti di alcune cooperative 

agricole di giovani. 
Si sono affrontati i molti 

aspetti della crisi: la situa
zione economica e sociale del 
paese. la mancanza di una 
direzione politica, i progetti 
di riforma della scuola ab
bandonati nei fondi dei cas
setti. il problema del lavoro 
e delle prospettive per i gio
vani. i preoccupanti aspetti 
deali avvenimenti internazio
nali. 

Soprattutto però si è parla 
to del rilancio dell'unità tra 
il movimento operaio e gli 
studenti. 

E* questo l'aspetto nuovo 
del dibattito nelle scuole. 
Anche nella conferenza 
stampa convocata dai ragazzi 
della FGCI per annunciare la 
partecipazione allo sciopero 
si è messo l'accento su que
sto. La mozione uscita dal 
l'assemblea del liceo Da Vin 
ci viene proposta come piat 
taforma cittadina degli stu 
denti per la giornata di mar 
tedi. E" augurabile che dopo 
lo sciopero generale si svi 
luppi su questa iniziativa il 
dibattito e il confronto 
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